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LEGGE 22 maggio 2017, n. 81

M sure per la tutela del |avoro autonono non inprenditoriale e msure
volte a favorire |"articolazione flessibile nei tenpi e nei [luogh
del lavoro subordinato. (17G00096)

(GU n.135 del 13-6-2017)

Vigente al: 14-6-2017

Capo |

TUTELA DEL LAVORO AUTONOMO

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Promul ga

| a seguente | egge:
Art. 1

Ambito di appli cazi one

1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai rapporti di
| avoro autonono di cui al titolo Il del libro quinto del codice
civile, ivi inclusi i rapporti di lavoro autononmo che hanno wuna
disciplina particolare ai sensi dell"articolo 2222 del codice civile.

2. Sono esclusi dall'anbito di applicazione del presente capo gl
imprenditori, ivi conpresi i piccoli inmprenditori di cui all'articolo
2083 del codice civile.

Art. 2

Tutel a del | avoratore autonono
nel |l e transazi oni comrerci al

1. Le disposizioni del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
si applicano, in quanto conpatibili, anche alle transazi on
comerciali tra lavoratori autononmi e inprese, tra | avoratori
autonom e anmmini strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  successive
nmodi fi cazioni, o tra lavoratori autononmi, fatta salva |'applicazione
di disposizioni piu favorevoli

Art. 3
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Cl ausol e e condotte abusive

1. Si considerano abusive e prive di effetto |le clausole che
attribuiscono al committente Il a facolta' di nmodi fi care
uni |l ateral mente |l e condizioni del contratto o, nel caso di contratto
avente ad oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso
senza congruo preavviso nonche' le clausole nediante le quali Ile
parti concordano term ni di pagamento superiori a sessanta giorn
dalla data del ricevinmento da parte del committente della fattura o
della richiesta di pagamento.

2. Si considera abusivo il rifiuto del comrittente di stipulare il
contratto in forma scritta.
3. Nelle ipotesi di cui ai comm 1 e 2 il lavoratore autonono ha

diritto al risarcinmento dei danni, anche promuovendo un tentativo di
conciliazione nediante gli organism abilitati.

4. Al rapporti contrattuali di cui al presente capo si applica, in
quanto conpatibile, |"articolo 9 della |legge 18 giugno 1998, n. 192,
in materia di abuso di di pendenza econoni ca.

Art. 4

Apporti originali e invenzioni del |avoratore

1. Salvo il caso in cui |"attivita' inventiva sia prevista cone
oggetto del contratto di lavoro e a tale scopo conpensata, i diritti
di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e a

i nvenzioni realizzati nell'esecuzione del contratto stesso spettano
al lavoratore autononp, secondo | e disposizioni di cui alla legge 22
aprile 1941, n. 633, e al codice della proprieta' industriale, di cui
al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

Art. 5

Del ega al Governo in materia di atti pubblici riness
all e professioni organizzate in ordini o colleg

1. A fine di senplificare |'"attivita' delle amministrazion
pubbliche e di ridurne i tenmpi di produzione, il Governo e del egato
ad adottare, entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o piu" decreti legislativi in materia di

rinmessione di atti pubblici alle professioni organizzate in ordini o
collegi, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione degli atti delle anministrazioni pubbliche che
possono essere rimessi anche alle professioni organizzate in ordini o
collegi in relazione al carattere di terzieta' di queste;

b) individuazione di nisure che garantiscano il rispetto della
disciplina in materia di tutela dei dati personali nella gestione
degli atti rimessi ai professionisti iscritti a ordini o collegi;

c¢) individuazione delle circostanze che possano deterninare
condi zioni di conflitto di interessi nell'esercizio delle funzion
rimesse ai professionisti ai sensi della lettera a)

2. Dall"attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza

pubblica. Le ammnistrazioni conpetenti provvedono ai rel ativi
adenpi menti nediante le risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a |egislazione vigente.

Art. 6

Del eghe al Governo in materia di sicurezza e protezione sociale de
professionisti iscritti a ordini o collegi e di anplianento delle
prestazioni di maternita' e di malattia riconosciute ai |lavoratori
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autonom iscritti alla Gestione separata

1. A fine di rafforzare |e prestazioni di sicurezza e di
protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini o ai
collegi, il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu decreti
legislativi nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo:
abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in

forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad
attivare, oltre a prestazioni conplenentari di tipo previdenziale e
soci o-sanitario, anche altre prestazioni sociali, finanziate da
apposi ta contribuzione, con particolare riferinmento agli iscritti che

abbi ano subito una significativa riduzione del reddito professionale
per ragioni non dipendenti dalla propria volonta' o che siano stati
colpiti da gravi patologie.

2. Al fine di incrementare |e prestazioni legate al versanento
della contribuzione aggiuntiva per gli iscritti alla Gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della | egge 8 agosto 1995,
n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme
previdenziali, il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici nes
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o piu'
decreti legislativi nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) riduzione dei requisiti di accesso alle prestazioni di

maternita', increnentando il numero di nmesi precedenti al periodo
i ndenni zzabile entro cui i ndi vi duare le tre nmensilita' di
contri buzi one dovuta, nonche' introduzione di mnimali e massimali
per | e nedesine prestazioni;

b) nodifica dei requisiti dell'indennita' di malattia di cu

all'"articolo 1, comma 788, della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296, e
all'"articolo 24, comma 26, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011, n. 214,
i ncrenentando | a platea dei beneficiari anche conprendendovi soggett

che abbi ano superato il limte del 70 per cento del massimale di cu

all'"articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ed
event ual nente prevedendo | ' escl usi one del l a corresponsi one
dell'indennita' per i soli eventi di durata inferiore a tre giorni

c) previsione di un aunento dell'aliquota aggiuntiva di cu
all"articolo 59, comma 16, della |l egge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successi ve nodi ficazioni, in una m sura possibilnmente non superiore a
0,5 punti percentuali e conmunque tale da assicurare il rispetto di
quanto stabilito al prino periodo del comma 3 del presente articolo.

3. Dall"'attuazione dei decreti legislativi di cui ai conm 1 e 2
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni conpetenti provvedono ai rel ativi
adenpi menti nediante le risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a |egislazione vigente.

Art. 7

St abi |l i zzazi one ed estensione dell'indennita' di disoccupazione per
| avoratori con rapporto di coll aborazi one coordi nata e continuativa
- DI S-COLL

1. All'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
sono aggiunti, in fine, i seguenti conmi:

«15-bis. A decorrere dal 1° luglio 2017 la DIS-COLL €' riconosciuta
ai soggetti di cui al comma 1 nonche' agli assegnisti e ai dottorand
di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di
di soccupazione verificatisi a decorrere dalla stessa data. Con
riguardo alla DIS-COLL riconosciuta per gli eventi di disoccupazione
verificatisi a decorrere dal 1° luglio 2017 non si applica Ila
di sposi zione di cui al comma 2, letterac), e i riferimenti all'anno
sol are contenuti nel presente articolo sono da intendersi riferiti
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gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di studio che

hanno diritto di percepire Il a Dl S- COLL, nonche' per gl
amm nistratori e i sindaci di cui al conma 1, €'
contributiva pari allo 0,51 per cento.

15-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del conma 15-bis,

dovuta wun'aliquota

valutati in 14,4 mlioni di euro per |'anno 2017, 39 milioni di euro

per |1'anno 2018, 39,6 mlioni di euro per |'anno 2019, 40,2 nilion

di euro per |'anno 2020, 40,8 nmilioni di euro per |'anno 2021, 41,4

mlioni di euro per |'anno 2022, 42 milioni di euro per |'anno 2023,

42,7 milioni di euro per |'anno 2024, 43,3 nilioni di euro per |'anno

2025 e 44 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, si

provvede, tenuto conto degli effetti fiscali indotti, nediante
["utilizzo dell e maggi or i entrate deri vanti dall'increnento

dell"aliquota contributiva disposto ai sensi del terzo periodo de
comma 15-bis.

15-quater. L'INPS trasnette tenpesti vanente al Mnistero del |avoro
e delle politiche sociali e al Mnistero dell'economia e delle
finanze i dati relativi all'andanento delle entrate contributive e

del costo della prestazione di cui al comm 15-bis ai fin

del | ' appli cazione delle disposizioni di cui all'articolo 17, comm da
12 a 13, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196, e successive

nodi fi cazi oni ».

Art. 8

Di sposi zioni fiscali e social

1. All'articolo 54, conma 5, del testo wunico delle inmposte su

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti:

«l limti di cui al periodo precedente non si applicano alle spese

rel ative a prestazioni alberghiere e di sonministrazione di alinent
e bevande sostenute dal | ' esercente arte o] pr of essi one per
| ' esecuzione di un incarico e addebitate analiticanente in capo al

comrittente. Tutte |l e spese relative all'esecuzione di un incarico
conferito e sostenute direttamente dal committente non costituiscono

conmpensi in natura per il professionista»

2. Le disposizioni di cui all'"articolo 54, comma 5, del testo unico
delle inposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, cone nodificato dal conma 1 de

presente articolo nonche' dall'articolo 9, corma 1, si applicano a

decorrere dal periodo d'inmposta in corso al 31 dicenbre 2017
3. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate in 3 mlion

di euro per |I'anno 2018 e in 1,8 milioni di euro annui a decorrere

dal I 'anno 2019, si provvede ai sensi dell'articolo 25, comma 3.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla Gestione separata

di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
non titolari di pensione e non iscritti ad altre forne previdenzial

obbligatorie, tenuti al versamento della contribuzi one maggiorata d
cui all"articolo 59, comma 16, della | egge 27 dicenbre 1997, n. 449,
hanno diritto ad un trattanento econonico per congedo parentale per
un periodo nassino pari a sei nesi entro i prim tre anni di vita de

bambi no. | trattamenti economici per congedo parentale, ancorche
fruiti in altra gestione o <cassa di previdenza, non possono
conpl essi vanente superare tra entranmbi i genitori il limte

conpl essivo di sei nmesi.
5. Salvo quanto previsto al comma 6, il trattanento economico di

cui al conma 4 e' corrisposto a condizione che risultino accreditate

almeno tre nensilita' della predetta contribuzione nmaggiorata ne
dodici nmesi precedenti I"inizio del peri odo i ndenni zzabi | e.
L'indennita'" e’
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i ndenni zzabile, in msura pari al 30 per cento del reddito di lavoro
relativo alla predetta contri buzi one, cal col ato ai sens
dell"articolo 4 del decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali 4 aprile 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 de
12 gi ugno 2002.

6. Il trattamento economico per i periodi di congedo parentale
fruiti entro il prinmpo anno di vita del banbino e' ~corrisposto, a
presci ndere dal requisito contributivo di cui al comma 5, anche alle
| avoratrici ed ai lavoratori di cui al cooma 4 che abbiano titolo

all'indennita' di maternita' o paternita'. In tale caso, |'indennita
e' calcolata in msura pari al 30 per cento del reddito preso a
riferimento per |la corresponsione dell'indennita' di maternita' o
paternita'

7. Le disposizioni di cui ai coomi 4, 5 e 6 si applicano anche ne
casi di adozione o affidanento preadottivo.

8. All'articolo 1, comma 788, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296,
il settinmo e |'ottavo periodo sono soppressi

9. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei comm da 4 a 8,
valutati in 5,26 nilioni di euro per |I'anno 2017, 5,11 nmilioni di
euro per |'anno 2018, 5 milioni di euro per |'anno 2019, 5,14 milion
di euro per |'anno 2020, 5,24 nilioni di euro per |'anno 2021, 5,34
mlioni di euro per |"'anno 2022, 5,45 nmilioni di euro per |'anno
2023, 5,57 milioni di euro per |I'anno 2024 e 5,68 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo
25, conmma 3.

10. Per gli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della |legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia,
certificata come conseguente a trattanmenti terapeutici di nmalattie
oncol ogi che, o di gravi patol ogi e croni co-degenerative ingravescent

o che comunque conportino una inabilita' [|avorativa tenporanea de
100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedali era.
11. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 10, valutati in

0,36 mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede a
sensi dell'articolo 25, comma 3.

Art. 9

Deducibilita' delle spese di formazione
e accesso alla formazi one permanente

1. All"articolo 54, conma 5, del testo wunico delle inmposte su
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, e successive nodificazioni, le parole: « le
spese di parteci pazione a convegni, congressi e sinmli o a corsi di
aggi ornanento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno
sono deducibili nella msura del 50 per cento del Iloro amontare»
sono sostituite dalle seguenti: «. Sono integralnmente deducibili
entro il limte annuo di 10.000 euro, le spese per |'iscrizione a
master e a corsi di formazione o di aggiornanento professionale
nonche' | e spese di iscrizione a convegni e congressi, conprese
quel l e di viaggio e soggiorno. Sono integral nente deducibili, entro
il limte annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i servizi
personal i zzati di certificazione delle conpetenze, orientanento,
ricerca e sostegno all'auto-inprenditorialita', mnirate a sbocch
occupazionali effettivanente esistenti e appropriati 1in relazione
alle condizioni del nercato del lavoro, erogati dagli organisni
accreditati ai sensi della disciplina vigente. Sono altresi'
i ntegral mente deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia contro
il mancato paganento delle prestazioni di |avoro autonono fornita da
fornme assicurative o di solidarieta' ».

2. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione del conma 1,
valutate in 40,2 mlioni di euro per |'anno 2018 e in 23,5 nmilioni di
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euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede ai sens
dell'articolo 25, conmma 3.

Art. 10

Accesso alle informazioni sul mercato
e servizi personalizzati di orientanento,
riqualificazione e ricollocazione

1. | centri per |'inpiego e gli organism autorizzati alle
attivita' di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della
di sciplina vigente si dotano, in ogni sede aperta al pubblico, di uno
sportell o dedicato al |avoro autonono, anche stipulando convenzion

non onerose con gli ordini e i collegi professionali e le
associ azioni costituite ai sensi degli articoli 4, conma 1, e 5 della
Il egge 14 gennaio 2013, n. 4, nonche' con Il e associ azi on

conparati vanente piu' rappresentative sul piano nazi onal e de
| avoratori autonom iscritti e non iscritti ad albi professionali
2. L'elenco dei soggetti convenzionati di cui al comma 1 €'

pubblicato dall' Agenzia nazionale per le politiche attive del |lavoro
(ANPAL) nel proprio sito internet. Le nodalita' di trasm ssione
all" ANPAL delle  convenzioni e degli statuti dei sogget ti

convenzi onati sono determinate con decreto del Mnistero del |avoro e
dell e politiche sociali

3. Lo sportello dedicato di cui al comma 1 raccoglie |le donande e
le offerte di lavoro autonono, fornisce le relative informazioni ai
professionisti ed alle inprese che ne facciano richiesta, fornisce
informazioni relative alle procedure per |'avvio di attivita
autonone e per le eventuali trasformazioni e per |'accesso a conmesse
ed appalti pubblici, nonche' relative alle opportunita' di credito e
al | e agevol azi oni pubbliche nazionali e |ocali

4. Nello svolginmento delle attivita' di cui al comma 3, i centr
per |'impiego, al fine di fornire informazioni e supporto ai
| avoratori autonom con disabilita', si avvalgono dei servizi per il
col l ocanmento nmirato dell e persone con disabilita' di cui all'articolo
6 della legge 12 marzo 1999, n. 68.

5. Agli adempinmenti di cui al presente articolo si provvede senza
nuovi o maggiori oneri per |la finanza pubblica, con |le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a |egislazione vigente.

Art. 11

Del ega al Governo in materia di senplificazione
della normativa sulla salute e sicurezza
degli studi professional

1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data d
entrata in vigore della presente legge, uno o pi u' decreti
legislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia d
sicurezza e tutela della salute dei lavoratori applicabili agli stud
professionali, nel rispetto dei seguenti princi pi e criteri
direttivi:

a) individuazione di specifiche nisure di prevenzi one e
protezione idonee a garantire la tutela della salute e della
sicurezza dell e persone che svolgono attivita' l|avorativa negli stud
professionali, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere
un'arte, un nmestiere o una professione;

b) determinazione di misure tecniche ed amministrative di

prevenzione conpatibili con le caratteristiche gestionali ed
organi zzative degli studi professionali;

c) senplificazione degli adenpinenti meranente formali in materia
di salute e sicurezza negli studi professionali, anche per mezzo di

forme di unificazione docunental e;
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d) ri fornul azi one e razi onal i zzazi one del | " apparato

sanzionatori o, ammnistrativo e penale, per |a violazione delle norne

vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro negli stud

professionali, avuto riguardo ai poteri del soggetto contravventore e

alla natura sostanziale o formal e del |l a vi ol azi one.

2. Dall"attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza

pubblica. Le amministrazioni conpetenti provvedono ai rel ativi
adenpi menti nediante le risorse umane, finanziarie e strunental
di sponi bili a |egislazione vigente.

Art. 12

I nf ormazi oni e accesso agli appalti pubbli ci
e ai bandi per |'assegnazione di incarich
e appal ti privati

1. Le ammi ni strazi oni pubbliche pronmuovono, in qualita' di stazion

appaltanti, |a partecipazione dei lavoratori autonom agli appalti
pubblici per |a prestazione di servizi o ai bandi per |'assegnazi one
di incarichi personali di consulenza o ricerca, in particolare
favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare
pubbl i che, anche attraverso gli sportelli di cui all'articolo 10,
comma 1, e la loro parteci pazione alle procedure di aggi udi cazi one.

2. Al fini dell'accesso ai piani operativi regionali e nazionali a
val ere sui fondi strutturali europei, i soggetti di cui al presente

capo sono equiparati alle piccole e nmedie inprese. Al'articolo 1
della | egge 28 dicenmbre 2015, n. 208, il comma 821 e' abrogato.

3. Al fine di consentire |la partecipazione ai bandi e concorrere

al | ' assegnazi one di incarichi e appalti privati, e riconosciuta a

soggetti che svolgono attivita' professionale, a prescindere dalla

forma giuridica rivestita, |la possibilita':

a) di costituire reti di esercenti la professione e consentire

agli stessi di partecipare alle reti di inprese, in forma di reti
mste, di cui all'articolo 3, comm 4-ter e seguenti, del
decreto-1egge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con nodificazioni

dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, con accesso alle relative

provvi denze in materi a;
b) di costituire consorzi stabili professionali

c) di costituire associazioni tenporanee professionali, secondo
la disciplina prevista dall"articolo 48 del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50, in quanto conpatibile.

4. Agli adenpinenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi O

maggi ori oneri per la finanza pubblica, con |le risorse umane,
finanziarie e strunmentali disponibili a |egislazione vigente.

Art. 13

Indennita' di maternita

1. All'articolo 64, conma 2, del testo unico delle disposizion

legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e della
paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e
successi ve nodi ficazioni, al prino periodo, dopo le parole: «lavoro
di pendente» sono aggiunte |l e seguenti: «, a prescindere, per quanto

concerne |'indennita' di maternita' spettante per i due mes

antecedenti |a data del parto e per i tre nesi successivi, dalla

effettiva astensione dall'attivita' |avorativa»

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, wvalutati in

10,7 milioni di euro per |"anno 2017, 11,1 milioni di euro per |'anno

2018, 11,3 milioni di euro per |'anno 2019, 11,4 nilioni di euro per

| "anno 2020, 11,9 milioni di euro per |'anno 2021, 12 milioni di euro

per |'anno 2022, 12,3 mlioni di euro per |'anno 2023, 12,4 nilion
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di euro per |'anno 2024 e 12,6 milioni di euro annui a decorrere
dal I ' anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 25, comma 3.

Art. 14

Tutel a dell a gravidanza, nalattia e infortunio

1. La gravidanza, la nalattia e |'infortunio dei |I|avoratori
autonom che prestano la loro attivita' in via continuativa per il
comrittente non conportano |'estinzione del rapporto di lavoro, Ila

Cui esecuzione, su richiesta del |lavoratore, rimane sospesa, senza
diritto al corrispettivo, per un peri odo non superiore a

centoci nquanta giorni per anno solare, fatto salvo il wvenir neno
dell'interesse del committente.
2. In caso di maternita', previo consenso del comrittente, €'

prevista la possibilita' di sostituzione delle lavoratrici autonone,
gia' riconosciuta dall'articolo 4, comma 5, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri
| avoratori autonom di fiducia delle lavoratrici stesse, in possesso
dei necessari requisiti professionali, nonche' dei soci, anche
attraverso il riconoscinento di forne di conpresenza dell a
| avoratrice e del suo sostituto.

3. In caso di malattia o infortunio di gravita' tale da inpedire lo
svolgimento dell'attivita' lavorativa per oltre sessanta giorni, il
versanmento dei contributi previdenziali e dei prem assicurativi e

sospeso per |'intera durata della malattia o dell'infortunio fino ad
un massino di due anni, decorsi i quali il lavoratore e tenuto a
versare i contributi e i prem maturati durante il periodo di
sospensione in un nunero di rate nmensili pari a tre volte i nesi di
sospensi one.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, valutati in

70.000 euro per |'anno 2017, si provvede ai sensi dell'articolo 25,
comma 3.

Art. 15

Modi fi che al codice di procedura civile

1. AL codice di procedura civile sono apportate |le seguenti

nmodi fi cazi oni

a) all'articolo 409, nunero 3), dopo |le parole: «anche se non a
carattere subor di nat o» sono aggi unte le seguenti : «. La
col | aborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle
nmodalita' di coordinanento stabilite di conune accordo dalle parti,
il collaboratore organi zza autonomanente |"'attivita' |avorativay;

b) all'articolo 634, secondo conmm, dopo |e parole: «che
esercitano un'attivita' commerciale» sono inserite |l e seguenti: «e da
| avoratori autonom ».

Art. 16
Procedura di adozione dei decreti |egislativi
di cui agli articoli 5, 6 e 11

1. di schem dei decreti legislativi di cui all'articolo 5 sono
adottati su proposta del Mnistro delegato per Ia senplificazione e

| a pubblica anm nistrazione, di concerto coni Mnistri conpetenti,
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai sens

dell"articolo 9, comma 2, lettera b), del medesi no decreto

l egislativo n. 281 del 1997. @i schenm dei decreti legislativi di
cui agli articoli 6 e 11 sono adottati su proposta del Mnistro de
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lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Mnistri
conmpetenti, sentita, per quanto riguarda i decreti legislativi di cui
all'"articolo 11, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e |l e province autonone di Trento e di Bol zano. Qi
scheni dei decreti legislativi di cui al prino e al secondo periodo,
a seguito di deliberazione prelimnare del Consiglio dei ninistri,
sono trasnessi, corredati di relazione tecnica che dia conto della
loro neutralita' finanziaria, alla Canera dei deputati e al Senato

del l a Repubblica perche' su di essi siano espressi, entro trenta
giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Conmission

conpetenti per nmateria e per i profili finanziari. Decorso tale
termine, i decreti possono essere adottati anche in mancanza de

pareri .

2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al conma 1, nel rispetto dei princip
e criteri direttivi stabiliti dagli articoli 5, 6 e 11, il Governo
puo' adottare, con |le nmedesime procedure di cui al conma 1 de
presente articolo, disposizioni integrative e correttive dei decreti
medesimi, tenuto conto delle evidenze attuative nel frattenpo enerse.

3. Qualora il termine per |'espressione dei pareri parlanentari
previsti dal coomma 1 scada nei trenta giorni che precedono Ila
scadenza dei termini di delega previsti dagli articoli 5 comma 1, 6,
commi 1 e 2, o11, cooma 1, o dal comma 2 del presente articolo,
ovvero successi vanente, questi ultim sono prorogati di tre nesi.

Art. 17

Tavol o tecnico di confronto permanente
sul lavoro autonono

1. Al fine di coordinare e di nonitorare gli interventi in materia
di lavoro autonono, presso il Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali e istituito un tavolo tecnico di confronto permanente su
| avoro autonono, conposto da rappresentanti designati dal Mnistero
del lavoro e delle politiche sociali, nonche' dalle associazion
sindacali dei lavoratori e dei datori di |lavoro e dalle associazion
di settore conparativanente piu' rappresentative a livello nazionale,

con il conpito di formulare proposte e indirizzi operativi in materia
di politiche del |avoro autonono con particolare riferinento a:

a) nodel li previdenziali

b) nmodelli di welfare;

c) formazi one professionale.
2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuov
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le attivita
previste dal presente articolo sono svolte dalle amnmnistrazion

interessate nell'anbito dell e ri sorse umane, finanziarie e
strumentali gia' disponibili a |legislazione vigente. A conponent
del tavolo di cui al comma 1 non spetta alcun conpenso, indennita',

gettone di presenza, rinborso di spese o enolunmento, conunque
denomi nat o.

Capo |1

LAVORO AGILE

Art. 18

Lavoro agile
1. Le disposizioni del presente capo, allo scopo di increnentare |a

competitivita' e agevolare la conciliazione dei tenpi di vita e di
| avoro, promuovono il lavoro agile quale nodalita' di esecuzione de
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rapporto di lavoro subordinato stabilita nediante accordo tra |le
parti, anche con fornme di organi zzazi one per fasi, cicli e obiettivi
e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il
possibile wutilizzo di strumenti tecnologici per 1o svolginento
dell"attivita' lavorativa. La prestazione |avorativa viene eseguita,
in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza
una postazione fissa, entro i soli limti di durata massi nma
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla
| egge e dalla contrattazione collettiva.

2. 1l datore di lavoro e' responsabile della sicurezza e del buon
funzi onamento degli strumenti tecnol ogici assegnati al |avoratore per
lo svolginento dell'attivita' |avorativa.

3. Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto
conpatibili, anche nei rapporti di Ilavoro alle dipendenze delle
amm ni strazioni pubbliche di cui all"articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni
secondo le direttive emanate anche ai sensi dell'articolo 14 della
| egge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva |'applicazione delle
di verse di sposi zioni specificanente adottate per tali rapporti

4. di incentivi di carattere fiscale e contributivo eventual nente
riconosciuti in relazione agli increnenti di produttivita' ed
efficienza del lavoro subordinato sono applicabili anche quando
|"attivita' lavorativa sia prestata in nodalita' di lavoro agile.

5. Agli adenmpinenti di cui al presente articolo si provvede senza
nuovi o maggiori oneri per |la finanza pubblica, con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a |egislazione vigente.

Art. 19

Forma e recesso

1. L'accordo relativo alla nmodalita' di lavoro agile e' stipulato
per iscritto ai fini della regolarita' amministrativa e della prova,

e disciplina |'esecuzione della prestazione | avorativa svol ta
all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle fornme d
esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strunent
utilizzati dal l|avoratore. L'accordo individua altresi' i tenpi di
ri poso del |avoratore nonche' |e mnisure tecniche e organizzative
necessarie per assicurare |a disconnessione del I|avoratore dalle

st rument azi oni tecnol ogi che di |avoro.
2. L'accordo di cui al comma 1 puo' essere a termine o a tenpo

indeterminato; in tale ultinm caso, il recesso puo' avvenire con un
preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori
disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
il termine di preavviso del recesso da parte del datore di |avoro non
puo' essere inferiore a novanta giorni, al fine di consentire
un' adeguat a riorgani zzazi one dei percorsi di lavoro rispetto alle
esigenze di vita e di cura del Ilavoratore. In presenza di un

giustificato notivo, ciascuno dei contraenti puo' recedere prima
del | a scadenza del termine nel caso di accordo a tenpo determ nato, o
senza preavvi so nel caso di accordo a tenpo indeterninato

Art. 20

Trattanento, diritto all'apprendi nento continuo
e certificazione delle conpetenze del |avoratore

1. Il lavoratore che svolge |la prestazione in nodalita' di |avoro
agile ha diritto ad wun trattanento econonmico e normativo non
inferiore a quello conplessivanente applicato, in attuazione de

contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei lavoratori che svolgono |le
medesi me mansi oni escl usivanente all'interno dell'azienda.
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2. Al lavoratore inpiegato in fornme di lavoro agile ai sensi de
presente capo puo' essere riconosciuto, nell'anbito dell'accordo di
cui all"articolo 19, il diritto all'apprendinento permanente, in
nodalita' formali, non formali o informali, e alla peri odi ca
certificazione delle relative conpetenze.

Art. 21

Potere di controllo e disciplinare

1. L"accordo relativo alla nodalita' di lavoro agile disciplina
| "esercizio del potere di controllo del datore di lavoro sulla
prestazione resa dal l|avoratore all'esterno dei locali aziendali ne

rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della |egge 20 maggio
1970, n. 300, e successive nodificazioni
2. L'accordo di cui al comma 1 individua |e condotte, connesse

al | ' esecuzi one dell a prestazione lavorativa all'esterno dei |ocal
aziendali, che danno | uogo all"'applicazione di sanzioni disciplinari.
Art. 22

Si curezza sul | avoro

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza de
| avoratore che svolge la prestazione in nodalita' di lavoro agile e a
tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei |avoratori
per |a sicurezza, con cadenza al meno annuale, un'informativa scritta
nella qual e sono individuati i rischi generali e i rischi specific
connessi alla particolare modalita' di esecuzione del rapporto d
| avoro.

2. 11 lavoratore e' tenuto a cooperare all'attuazione delle nisure
di prevenzi one predi sposte dal datore di lavoro per fronteggiare i
ri schi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno de
| ocal i aziendali

Art. 23

Assi curazi one obbligatoria per gli infortuni
e le malattie professional

1. L"accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in
nmodalita' di lavoro agile e | e sue nodificazioni sono oggetto delle
comuni cazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre
1996, n. 510, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28 novenbre
1996, n. 608, e successive nodificazioni

2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul
lavoro e le mal attie professionali dipendenti da rischi connessi alla
prestazione |lavorativa resa all'esterno dei |ocali aziendali

3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul
| avoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno da
Il uogo di abitazione a quello prescelto per 1o svolgimento della
prestazione |lavorativa all'esterno dei locali aziendali, nei limti e
alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico
dell e disposizioni per |'assicurazione obbligatoria contro gl
infortuni sul lavoro e le nalattie professionali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive
modi fi cazioni, quando la scelta del Iluogo della prestazione sia

dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla
necessita' del |lavoratore di conciliare le esigenze di vita con
quelle lavorative e risponda a criteri di ragi onevol ezza.

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario 14/06/2017



*** ATTO COMPLETO *** Pagina 12 di 13

Art. 24
Al'i quote contributive applicate agli assistenti domiciliari
all'infanzia, qualificati o accreditati presso |l a provi nci a

aut onoma di Bol zano

1. L'articolo 1, comma 793, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296,
abrogato a decorrere dal 1° settenbre 2017

e
Capo 11

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 25

Di sposi zioni finanziarie

1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, coma 204,
dell a 1 egge 28 dicenbre 2015, n. 208, e' increnentata di 4,5 nmilion
di euro per |'anno 2017, di 1,9 nmilioni di euro per |'anno 2018 e di
4,5 mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.

2. |l Fondo sociale per occupazione e fornazione, di cu

all'"articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2, €' increnentato di 35 nilioni di euro per |'anno 2017.
3. Alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 8, 9,
13 e 14, nonche' dai comm 1 e 2 del presente articol o,

conpl essi vanente pari a 55,89 nmlioni di euro per |'anno 2017, 61,67
mlioni di euro per |'anno 2018, 46,46 milioni di euro per |'anno

2019, 46,7 mlioni di euro per |'anno 2020, 47,3 mlioni di euro per
| "anno 2021, 47,5 milioni di euro per |'anno 2022, 47,91 nilioni di

euro per |'anno 2023, 48,13 nmilioni di euro per |'anno 2024 e 48,44

mlioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:
a) quanto a 46,21 mlioni di euro per |'anno 2017, 43,61 nilion

di euro per |'anno 2018, 41,96 milioni di euro per |'anno 2019, 42,20
mlioni di euro per |"'anno 2020, 42,80 milioni di euro per |'anno

2021, 43 milioni di euro per |'anno 2022, 43,41 milioni di euro per
| "anno 2023, 43,63 nmilioni di euro per |'anno 2024 e 43,94 mlioni di

euro annui a decorrere dall'anno 2025, nediante corrispondente
ri duzi one dell"'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma

204, della I egge 28 dicenbre 2015, n. 208;

b) quanto a 0,18 mlioni di euro per |[|'anno 2017, nediante

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di Cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novenbre 2004, n. 282,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 27 dicenbre 2004, n. 307;

c) quanto a 5 nilioni di euro per |[|'anno 2017, nediante

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019,

nell'anbito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
m ssione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mnistero
dell'econonia e delle finanze per I'anno 2017, allo sScopo

parzi almente utilizzando |'accantonanento relativo al Mnistero de
|l avoro e delle politiche sociali
d) quanto a 16,16 mlioni di euro per |'anno 2018, nediante i

versanento all'entrata del bil anci o dell o Stato da parte
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, in deroga a quanto

previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settenbre 2015,

n. 150, di una quota pari a 16,16 mlioni di euro per |"'anno 2018
delle entrate derivanti dall'aumento contributivo di cui all'articolo
25 della |l egge 21 dicenbre 1978, n. 845, con esclusione delle some

destinate al finanziamento dei fondi paritetici interprofessional

nazi onali per la formazione continua di cui all'articolo 118 della

| egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive nodificazioni
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e) quanto a 4,5 nmilioni di euro per |'anno 2017, 1,9 mlioni di
euro per I'anno 2018 e 4,5 mlioni di euro annui a decorrere
dal I "anno 2019, nedi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 107, della |egge 23 dicenbre
2014, n. 190

4. Nel caso in cui siano in procinto di verificarsi nuovi o
maggi ori oneri rispetto alle previsioni di spesa indicate agl
articoli 8, comi 9 e 11, 13, conma 2, e 14, comma 4, della presente

| egge, si applicano |l e procedure per |a conpensazione degli effetti
finanziari previste dall'articolo 17, commi da 12 a 13, della |egge
31 dicenbre 2009, n. 196, e successive nodificazioni, utilizzando
prioritarianente |le risorse accantonate e rese indisponibili, ai

sensi del comma 5 del presente articolo, a valere sull'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della |egge 28 dicenbre
2015, n. 208. Atal fine, il Mnistro dell'economa e delle finanze
anche avval endosi del sistemn per manent e di noni t or aggi o e
val utazione istituito ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della |egge
28 giugno 2012, n. 92, con le risorse umane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente e conunque senza nuov
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, provvede al
nmoni toraggi o degli oneri derivanti dagli articoli 8, comm da 4 a 10,
13, comma 1, e 14, comma 3, della presente | egge

5. In relazione a quanto previsto dal comma 4 del presente
articol o, e' accantonato e reso i ndi sponi bil e a val ere
sul | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della
| egge 28 dicenbre 2015, n. 208, un inporto conplessivo pari al 50 per
cento degli oneri indicati agli articoli 8 comm 9 e 11, 13, comm
2, e 14, comma 4, della presente legge, fino all'esito de
nmoni t oraggi o previsto dal secondo periodo del <citato conma 4 de
presente articolo. Le somme accantonate e non wutilizzate all'esito
del nonitoraggi o sono conservate nel conto dei residui per essere
destinate al Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novenbre
2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

6. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 26

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
del l a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
Data a Roma, addi' 22 maggio 2017
MATTARELLA
Gentiloni Silveri, Presidente de

Consiglio dei ministri

Poletti, Mnistro del |avoro e delle
politiche soci al

Visto, il Quardasigilli: Ol ando
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